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Si ifnde oU'jyiool»,, alla oBitoteri» Bar- " 
d̂osco e preaaa 1 principali labatoaK 

I i.m. . ..lilii I hmmmkimmimm 

Il pessìmMódeirafl. Colombo 
flìiiailzl alle rappresentanze di vani 

Ciicoli politici, dinanzi a molti nomini 
^i-Wf«ltafe^S><»rèl»l9 &<toBJb(k da 
putalo di Milano, ^d ex ininiatro delle 
•fiuàbze nel tìabinWto Euci(ll^, Jia fa|to 
l'allcso discorso. Per it valore del̂ ^uumft,f 

'psil le idée' (lolitiohe tid"'iicflupini«|xft ohe 
egli rappresenta, per l'imnOTlaniSa .,ote 
la sua ukiiitiC ebbe'nella' Vita'del Mini-> 
storo CUI appaJMenevtt,'iper la questione 
di rigidi!prinlnp" ohe vi oouoaltìBvà,' 
qi^esfp ^uo diaotirso ha sollevato gratide ; 
i,i^tc|r/!;so e fornirà, iiell'immraen2&>d«lla 
)Ht,l^|,elattqrale, il tema dl< molti •oom-
l^enti. , l'I 

f»i; pai'tenpoatrar inodminDl»remo ool i 
iHita^^ iCoqeiilidis'cWsu dell.'on Cdlenubo ' 
abbia, nn (jtdpnto geaeralai esagaretà-
Bieii.te, ftwoo ed .ispirtóoi a soverchia sii-
duo» ijî i moprif) Eaes». / . ' . 

Cefto Mf bene guardare («oragglosa-
meni^, in \mo ft|l« realtà presenta e i'on 
f a n coruggiq i n d ^ v a quale «la per 
^essere la,,feaUé. ftv*en.^re.( Mai le pilevi-
*ioj)|,pheil'on.t,CHloiabo ha nfattei-sttl-
1 aniinm^nto, id«lla fiuanza pabblioa "tiel 
9orsoifl'!UH decennio, aodumulando i'pro-
nq?tipi ,più peaaimwti, e la ipotesi' liiù 
dure.'^conducono a conclusioni ehei per 
vo)er .nflattft? i», realtà, ua.i travisane 
k feBib>f>^̂ % "1 pan di taluni specchi 
qVW^i . , . > , • ! 1 

Per tal via I'on. Colombo ha potuto 
yfimtte, «Ulacoar^nfliuoidiiun dibavaézd 
TO^iJip di,Ì|17,niilì(tal nehileoemiio 1892-
190^! jPrii.ae egla.ò giuntola taloifobco 
prewgìO amuiaalftttdo tjQn de apese Bt-
inuli tutte le maggiori speae avvebire, 
f)on,,à |mtin„yerp.che inegii apni i'vvet' 
Dire,,se s o w oneri, ei iilvranno,iei 'a-
ifcaftob jtjnoh^ nuov^ dielgtav,i .per leaaa-
dljniBe (V ^njpegnt che i vetranno WMlis-
»Wg, co<pa,aooadtà. peri taluna scadenze 
lippoHlUte, dalle «onvenzio». iSaraooo e 
da altri layaii» pubblici;, ttraodiaari. 
Sen^a dire,ohe tale aHpeqtff di i^me 
cosi previsfo ,vprrà .Jinjiamtoi 8Ì0H!!a.i 
melile Of|(i ^ k, ,fii;0Thia , d?)l» > pensioni/ 
d«lle quali o'oq, sqlo ^\ ^ p s l e i à i'an-
manto inq^iietatfte, , ma fi ( pr<%oaoeBrà 
una dimini^zione <ed, un ai;)}et,to ohe ne-', 
sca di garanzia ancl^„al t'utwp. i 

' "E a^ pn'inton^pon,» pasaimiata sonoi 
anche ipproBtmW la peganpsi, s, |{i,rS'( 
tioenze dall'onorevole'C,oJp,mf)o sull'au­
mento delle^'éhtfate ; al mi, già in po-

segaalandó nel gettitoj^ei , proT|eati ^ 
rdriali rfo] risveglio che; è 'di buon aji'-
gunotìo4 Solo per le fitj^nze' dallo Stato, 
ma anche per l'economia nazioiji,ale. *£} 
sarebbe', [a dir vero, iVepgo desolante 
se le 'iJose volgesueroì. 5iversame,Dte, ,e 
010» nell'andazzo pfe^iagitodall'on, Op-
lombo.'L'Italia, per lioWa ^vw'ura, non 
è ancora una) téVt», maled'é î'ta) a cui un 
implacabile destino pr«plari>(ìontinna'6e-
ne di cattivi raoonlti,'in cui pei' pub-
bliche.jjajflmità soemiiio^aenia pésa gli 
abitanti .t le industrie kS ritraggano da 
ogni ptogfesso e i oonsmerei uotfsianb 
per riDiV.igonrai mal/éUe orisi agricole 
ed opwMnei* d'ogni maaiara imjtervei'-
sino perpetaa,|nfiqto „?e»nia\ schermo e 
senza rinujdio. Bieognorabb^l per femre 
a tale sconsolata conclqsiope, q^o v 
ver pitt'^^'d» alouna^ut^Pj» ^ rze jpdivi-
duHli ^ui ^cittadini, nelle energie utenti 
della if^jsj^oe, le qu^i jpur ,uou d,>)maiv-
dano qf, p,on un po'di ^almj fldu^a per 
iBvolgeral '« manifestEt'̂ si,, 

» 
* * 

L'on. Colombo ha esposto ai suoi a-
sDoltatori come, prendendo per base il 
pveven^tYA498S4<93(i e cosi inni bilancio 
di 1543,|!niliom (l'entrata e <Ji 158ì3 di 
spes'ai^si piUe, oatéolare che gli inte-
16881 da! D|b,}^ jjijibjblioó.) ^?ot,bi8aa(Bo 
730 millMi, iai^eafl di riacosaioue ^ 'e - , 
eercizio 'ìiUO mdioni le spese ,,|ii'̂ ^n^a> ' 
meg^Op pejfilft glèWf» », ii«a]}iiia,„ 350 
niili»,pi. k (i„ , , ' 

Busterebbero dniiBOli 30@ milioifi 'pet 
tuttsrle altra ^pete 4ello" Stat'o,, pejl 
provjfedare,^èioé, aLlavori,.,pubblioi, e,U, 
l'8gnBo"ura*,iairi9tiwz|onB,l alla;! giusti" 
zia. agli Interni, .^gh f^tm,, allo., ppstet 
e telegrafi, a tuli).,"mao«im»,.gli altri 
pubblici servizi.-Ora non ènf'aoi'Iè'OOM''-
prendere «jrttìroWwreiifluainuSianqiOJef 
grauài [Wduaiom «he , egin i apoenàa, e 
ohe ritiene.tpoasibilis sn quei 'SOft' mi-l 
lioni. • • , . 

1,'inn. CqlombQMPOi.-ttwoi delle iiforV 
ma che il precedente, Mmiatero awevai 
proppHtal lamentatido oheoa^eaonsianijii 
state acceù'ate. Ma non ha detto ohe 
quelle rifoime erano pochissime, che 

u^'tiyano infiniti interessi, ohe tormen­
tavano 1 ciSatribuenti, giungendo ad un 
meachino tinnltito. Non era certo con 
la tnfórma dèflo'Bbtiservlitnrift della ipo­
teche, né con la lè^ge sugli •stlpeilài 
degli imp^gati, né éon )"luaeprimeiito 
delle t««aè di auùtesalona ohe si pote-
•vaho'iriulzàie Ib ' coftdizioni ddll'etóiò, 

Senouohè nel tliàcorSo dt^ll'oliórévole 
Colombo uu punto ci é sembralo , par-
ticobirmonte incfe^cipao e doloroso, a 
vddetlò toopalo ,da uu uomo di Sluto: 
ed è là dov'egli rlflotleva, irritandola, 
la que<i;oB.j dell'osci Cito e qpella (felle 
alleanza. 

E CIÒ mentri) è ,'dabìto di un, .buon 
Governo pon i^pttei'la a4 eSai istaut» 
in'discussione, togliendosi ogni fama di 
isrietà e'.di alabilttà. E «16̂  mentte il 
Paese, per 'tante àlbhi8ra2totìi ' venute 
dì̂ i Mtìte parti;;è' compWtamentB ' tradì, 
quillo al riguardo; menti'e -appunto sì 
atsnndl stildiaHdo''lpiil bevete ' éoonotnie 
e più eosianalelli i!i£otttt6'' nell'asetaitoj 
mentreIlo'etekso presidente ' dell'onor»-
volo Colombo, l'onotsvbleEadinli'affar' 
m6 conile fosse ifeoessarid dsiJirai'Sl alle 
neoesÉttà dellaidifeia e allo rùgioilì della 
dignità'; mentre le noitre alleanze, pu'î  
taite heraaglioi alla' Cl-ltioa, non ci tól-' 
aero (a Oepova iiha 'solehile dithoètra-
alone dupacrf o'dv oordiSlità da' parte 
dii tante l?cltoiiz8. Si direbbi'quaJI eh* 
laipartUiOoiiaervultiiioe'Bssuoi'à i cnterii 
Olii contegno dèlia i/ftrtB rtdioalii, 0 cer­
chi, di battere imbreccia. Coi pan ao'J 
9ant<i|iflàtó e! pervicàcia,'le 'basi 'd^l la 
postra'lpolitioa. ' ' J ' '' ' ' 

• ' n ' • ' . * « ' • 

li'oH.'Colombo' è'^01 •venuto alta que­
stiona 'dOlH' dist nzioùe e dell'à rloùsti-
tuiiione dei'partiti. B qui/lou ĥa sa­
puto tmuéietil da aò'ri récrlmpazioni 
o6ntró''taluni 'tìh'ol;l e lalufié sventure 
oh* aaoUddéro sótto"'l'à'ut;<ja Sinistra, 
periìjofpa'd'i'ktìtti; taetìtre rfou ìi'a te-
onto 'tjònto delle riforme voramepte 
biioue da essa tfroni'BsSe, (irima e fon-
dament'ale qiella aèll'airBrgà£ò"saffragio,' 
B compagne ad es<a alleile altre'con. 
CUI si'abolì il 'macinato, 'si uniiioò'il 
Godiés ffAuaìé, si 'djlró aria Ifereaiiazione 
fontìiSriiil si itihno'^aronp Is Opere pie '̂ 
SI diaeiplinaròhò le '^omidlati'azioni oó'-
mttuàll «'(Provinciali','Mó , eco 

'L'jn. Oólotùbp si è quindi diifuso a 
conitìattere le scòeasiVilà del programma 
'dell'oli. Fortià'. Mi quésto,(e l'oii', Cò-
'loWbo non ha voluto nloVais) '̂ndh i , 
l'unico' prdgramm'a ao{iravis3uto''airan-
tJcà sitóaziooe. 

Vi è iAeora un ptoguiitBma sincera-, 
ment«''libei^le'de\aOortócO ohe fu sèm-
'pre propugnato ila' valorosi uomini pò^ 
litipH,!^ ii.qiMli 'd'on. GillWH. E que­
sto priigrumtiia flQfltitunae oggi,,l 'indi-, 
rizzo del Governo Anche l'oin Calombot 
sparili moiivorijà iJSsder» poseibilp l'attua­
zione diiesBo'., Ma :pei3 ciò converrà ohe; 
egliì 8|, spogli dell'odierno le^césaivo pea. 
ìllmi;^^lo, che abjjrt- maggior ' fìdaoià,' 
nel< «no iPftajij) oh» si oonvioon ntm os -
«erw,pÌlà,,aiourai |V,eirit4 di questa,: che 
il ,pi,3t|atO|,»0ij ritorna'più. 'Se il'anticaii 
SiB/Stra sqBriSi ,può far riaargero iqualiè 
era, prifl)B,̂ ]4 alti «pi ,?erfli,che abch» l'an-, 
tioa Dastra è sepolta per sempre.' i 
' Iiasciamp i le, inutili • iforiminazionì,ila 
vape, Iflgojiwohie. ( A nuovi'tempi nuovi 
prog<;amnĵ i occorrono <ed i uomim nuovi, l 
E , oolofio non . possono efiaere gli f 
uommi oheipvedioarono il digiuno e lo 
acoraggiaminto; ohe rinnovarono in > po­
litica 1 terrori religiosi del mille; che 
non solo iasciaroào cadere, ma ^ì ado-
persrooo dd! abbassar» il Paese ^nelmn , 
raimo, nella sfiducia; oche,'dlsàrn^ktplo 

1 eoonoraioamante e* spossatolo ''con î  di-
Igiunij proposeW diluiscirfll'il-lo g a u d i o 
dei SUOI' soldilti e ddUe' a*'a 'àllealli/.^. ' 

Questo — il Paese lo mtfnje e' 'lo 
'vuole ^ é il gassato''ohe nou jtofni 
, più. Ora gli hnimi al vSI^b'ni) i' di'-^eraa 
mete e più alte, e il ' grido dell'ora 

Ipfesenty è questo: • Exc^lsioi;I» ' ' 

SUI EFFETTI 01 OEfiTI DISCORSI 

' La TJantetìfiffi pabbHtìa ' un' artttìòlo 
control ^'Itall»^^ Basando/Si sulle asser­
zioni contenute nel rincorso pronunciato 
,a Milano'idall'on, Oolotìibo, 'essa ci 'in­
via le tue uondoglmuze per'la pros^iutt 
bancarotta. 

Per una Università italiana 
4* ,1'ipl<*8l« 

Si atHraneia, «he.jilsr «Izlativa della 
« Sooiefà acoadomioafiitalisna Wi QraB. 
si or^niiSza.'Bn> delle' ndnioni di' slu 
denti nelle « oiaqtts prof indie ' italiane 
doll'AustriW, «MdiaSbpoSUi nttminara .un 
Cootiiato, la «uhmisBiotie kkvh di pro­
muovere una stvu «Kitizribnl in Austria 

•in fotone tll uof uHiversifii itSliftOìr da 
istituirsi a Tdbste. Ogni .protrasi» '<)-
l^ge tà due delag;«tii ' ' 

Un altro aittsntato contro loCzar 

, Tsl^rafan» dd VicnnaviB, a l la- r r i -
bitna: > > 
, Dispacci privati nnouiieiano eh* al 

mtsmento m cui il trauo nel quale tto-
vavaai lo Czar eoo tu t ta ' la {'famiglia 
entravi) n^lla ataKiune di Sltirnewicha 
Sdoppia ad» borahv.dll dmamita. 

Vi anno 14 persone mort.ilmeat9 fq» 
rita. , . , 

Il ìlttJfc'.'topBMaHì rtSalWillW)'. ' 
Trgttjiat, di u^,JJf^ntatf( liej^ìchiiipti. 
Fu operato un gran numero (Si Bipest^, 

. j -.; " T T " ( ' ' 

La. politica ecclesiastiGa 
l i e i , iHiiii«toi9«i 

Siàtno iii'fórmati •— acrivS il Parla-
memo — ohe nella relazldhtì '^là ap­
provata dal Consiglio dal MihistM,' veifrà 
accennatiJ alJa pplitioa ei*qle;ia«lioa. a 
proposito di un progetto,,dell'onorevoli^ 
Bon^oof,̂  col quale pigstljO/ si df,ter-i 
mlnam''àhi'eiara'^ftte'i diritt'i nel Go-
verdo 'circa la r'evijct^ dei placet • iegU 
eaieditfitur, m 'cas,o "di off^^a delle leggi 
s'dolli» l'sti'tazioni da part^ degli, m,v^ 

' stiti. ' 

I|ata"enici> a Paler'mo ciroalWig ' i iS 
pom. il ^ielOjSi è imp?q\fMiaaijieuite co­
perto e ai À séacerfalof uln urafgaho, con 
pioggia dirottissima, grossa grandine e 
vento. Il ' ' , '1 

' Immediatimente molte vie 'rimas'ero 
allagale, altre etano duavertite in veri 
fiumi ' ' ' 

Nel pttntl'islù bassi dell*itìit(à l'ai^ua 
i gluma all'altezza di art'''in'*tro. Gli' 
Uoquedotti erano inoapatfi'a"oout*li^rla'. 

Dà ' tot te le p i r t r s'iàvéo***-aiuto, 
jcon'I^tida di donne e' colpi di l'riVol-
tella. 

I lijerctttl^dl piazza''Càifsicoiòlo ' e 'di 
piajzw naoVa mondati, offtivand'uii cu­
rioso spetlaioolol-1 oomniegtibiji tì'OKrii 
aorta'tranulgalleggienti'.' I.pnùlpibH'di 
moltip^arono ' ' 
I Nessun danno di persone? '' ' 

i dan i i i materiali'in coib^^lasso-aotio^ 
•Bssàt tìlevaDti ' 

.oltre" 
Per fortuna l'uiagano è̂  dura,tp nô n 
*e"iiuanhielaz'i)ra. ' ' 

SEMPRE U< FAMOSA >6liAUS0LA» 
e^o'^SIra ail'etWhl^^ ''' 

11 .cdmit!."Mi'r.iglija, che dovevi at'i»!-
vatei domeùioa 'ééik a p.biha, éimarcà', 
indora jier qh'alohe ginrno a Vienp'a, 
jsséndb"tiort|^ altre dìffìòoltà ciroa i 
peg6,ziat'f [Isl^'ld olan»'è\a del yini. 

Il 'GoVbMo'ausfthó • ungarico, dopo di 
aver prònièsio di non fare delle difài 
colta rl^Ueltdó agli sbocchi ,p9r l'intro-
duìiioiie dei nostri vini nell'lmpa'ro, ora, 
nuovamente ha ,acc(iinipata la pretesa 
ohi) i vmi debbano essere sdafiaW i.^ 
quelle dogane ohe sono menz'òhate 
nella oritmsnza austriaca. 

Il Governo austro-ungarico, ^cedundo 
s(lle'mihaooie dei ptoduttdri uaghetesi, 
derea,' q'oabtol è possibile,' dì l'elp'd î'e 

; illusorio il beneficio della clausola,'ed 
ora, dopo aver convenuto sul!,» analisi 
ohifflidhe' e iàverefotUèniilto da'nói W ri-ì 
nuraiiaideii, vagonP serbatoi; teti^a (aW 

>insistereipar la limitazione de^ll sbocchi. 
' 11'ootiim.'lMinigli»'hi noeviito dal 
100811*0 Governo della'istriiziotlì précise,' 
le, sa nella settimana entrante il Óovernd 
IBnstriaoo>oontavr& defiuittiramente ac-
i'oettato'le nostre proposte, it'MIragliji' 
'laaoìe'ifà Vienna. ' 

T^T^ BTS 

Btt|J'eftli»l per p«rel j i | fc)r-
POlf^À»»"!., Presso le oftBtolerie Marco 
Bar4B3(iOiiiH.Meitcfttoveflchi8 e via Sa-
voar, SI trovano in vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari. 

Sulla via del pareggio 

' Sabato 'pubblicammo Un riigguaglio 
!n"torho al risultato degli studii latti 
sulle pèevisi'Di dai biludof dello Stato 
dil 1892 4! 1894, 'quto era st.itd espo­
sto dal Pbpito Romano. Ora poiché il 
problema finfttìztftrio'piaoocupa giusta­
mente il paese, irèputfamo non mutile 
|:or;iar aopra àil^' c'osa riferendo in eoo-
'Mii 1 articolo ,dél giornale ro^mauo, a 
augurandoci ohe si'av^e Ino le,sua èo<(̂ '« 
pMvÌBioni. ' ' 

Fin qui dice 11 Popolò si i' parlato 
molto Aéì deficit pflr CesaroUio in coreo 
e pel ftttùro e la disuttsiidne si 6 splntfi 
oltre sul 'pia'no finanziario, donoretatp 
dall'on ''Grimaldi per assi'ourare, il ja.-
roggio: fa», tutto questo abbi imo fatto 
con criteri a^ipro^slmatiVi,^ non essendo 
noti i risultati definitivi, àsaoitati ovU,a 
revjsiqnol dei bilaàoi, ohii oopap6 jo? 
sei 0 ' astt^ Kjnghe eedilte plenacie ',i 
mi'mbri del' Gabinetìo. ^ 

Ora, scioglianilo la jiromo^sa oHe ab­
biamo fatta, quando riasauifasiido i ri­
sultati del oónsijulivo del '1S91 9à pre 
asntamrao l i silti'azìijbe al 1 ' luglio, 
diamo por aotami oapi i,risultati posi­
tivi pei l'esfrcri!iio'1892-93 « jiel 1893.94 

Sseroizto 1892-93i 
h^ mi^f^, 'delCé^lJ^v^o " |.Ì)VVÌBWIO, 

ohe oorapreiideva i bilanci presuntati 
nel AiWiebceitlSÌ)! iJori 4tòt4 IH iistfces-
sive note d̂  v4Hazione fino al,20 mag/ 
gli t892", j» t !« i ta 1 segjuefttl 'KrldltAtft 

Deficit tra , entrale e spese effet­
tive • L. 14,828.868.98 

Deficit nel mpv. cap. » 18,324,780.33 

Differenza totale l i . 28,158,158.25 
In questa cifre non sòi^ compresi 

gli efietli di quattro leggi,, ohe far no 
presentate dal Ministero Radine ed ap-' 
provate ^otlo il Ministero attuale: le 
leggi, 'èioè, relàliv'é a'Rooàa'e Napoli 
a 'Spase militaci 'C ild' aatici{iaziom del 

, fondo pel culto. 
, pop la prima furono autorizisate fin- • 

ticipazioni al Comune j i poma sull^ 
ultime annualità dovutegli dallo Suto 
e fii autdriziiata ftltrtoi la spesa di un 
milione pel palazzi! di Giustizia. 

Colla seconda fa elevato da 10'a ll'> 
milioni a 1|2 ,il oanop? dijl dazio eoo-. 

i«umo dovuto a Napoli. , 
Colla terza furono autorirzaia spese' 

straordiiiarlii tbilttari ber 8,800,000, di 
contro però ad nnsi diminnzibne 'nelle 
speae ordioanetiptr li. 4,360,000. 

CoU'ijltima fa aatorizziito un ijooonto 
a oancii del l'ondo Cullo ed a ffvorfl 
'dello Stito por 2,500,000, oltre ad al­
tre 5011,000 di economie fatte in qtiel-
raminimstruzioni e devolute allo'SiatO. 

L'inetto delle quattro leggi i di ani 
mentara il disavanzo neilla pr n>a .cafST ^ 
goria, di scemarlo nella secoqdet e ri-
dui-re ildisavanzoto'r.'ar, 25,800,820 75.' 
1 Cosi ebbe' il Ministero 'Giàlittì dal 
procadente il bilancio pél 1892 93. 

Quali.sono le variazioni che vengono 
proposte?' , i I , , 
• 'reaendó conto dei fisdltal) ^nali d^j-
j'ésèròlzio dhluso «̂1 3Ò giugno, ìl^Hi-
tiistel'o,'volendo jprododéVe colla dovuta' 
teveiità, per evitare nuove ìlelnsioni, 
h* diminuite le previaiooi dii aloanB en­
trale ^ cioè: 1 prodotti de^le ferrovie!,, 
le'tas'sa di' fabbricazione e,vendita,,i, 
tabsdohi, il lotto, i telegrafi, i prodoti 
darderaci^e dellli Zecche, i rlmboifsi e 
concorsi, i provabti demaniali'; nn com' 

, plesso che ascende a circa 7 milioni,in 
Cifra grossa. 

Vio^veisa per gli _ aooertft,mentii già 
avvediti nei primi tre mesi dell'esetci-
ZIO in corso SI dovevano aumentare le 
previsioni delle eniirate ipei fabbricati e 
iicqhezza m,obile. te tajjse di successione, 
la solita preecjrizi^n^ d,̂ )la rendita della 
S. Sede, le tasse scolastiche, i rimborsi 
per la opere stradali straordinarie: ciò 
cheum Cetnptésso, giacché 'non 'cono­
sciamo 1 dettagli' di ciascun capitolo, 
rsppijesenta un ftumantb 'in i blocco di 9 
milioni. , , 

Le spese effettive'si accrescono sol-
tiuito di 2,500,000, ohe sono oonpep,-

"sate, in omaggio all'incrollabile,, mas-
'sima stabilita contro ogni nuovo au­
mento di spesa, dj p(iri entrati» ^ dl^ 
,6 milioni circa per spesa inevitabili del 
Tesoro, portate dal (jambiOiC daUnuBXi 
buoni. 

Tutte le economie sonq ^tatd oonsos 
lidate ipimodo positivo, aii*i se n'éiag-
giaiittt qt^ijlphe alt?a. i> . 

Il bilancio della manna resta quale 
fu proposto. 

Quello delift guerra, tra spese ordi-

oduto con ^rigi^fo?» levisipne^ il 
'o 189^-9,3 'lo YariacijOn^ dell'epuri-
[ututo 31 limi,tapp; pai; quanto ci 
1, àllB inevi'labih' î ssia a quelle 
. u . ji., .-L-'i-^Li. ,1T 1 .. „ . . - — 

Ilario a straordiaanes è d-l B4I,8(!5,'440, 
ma eoa epeoiala progetto «ara portalo, 
come anniiuzlò l'on, Pellòiw ' 1*11» Ca­
mera, HI 24B milioni, OSSIAal'ltt'OtiIdntts 
d'£irole annunciate nel dlact>i»ti Qio-
litti, quando presentò il liuovt» 'gabi­
netto al Parlaménto. 

Si Buno aumentate di 800,000 l&isHsse 
patrimobiali per biSî gni ' indMpeoaiib'i'li 
e 81 sono eliminato dal l'eBIraiii'600,000 
lire dei vaoch sigari; ù eigatvcbl obme 
li chiama l'on Saracco. ' ' 

Tut te queste vaii.izioni fanno «aiirt 
il disavanzo totale dei 1892 93 'per Is 
due categorie dalle entrit» é BpSab ef-
fettivoie dèlie entrate o speBe par md-
viraeiito di o&pitah a '38 milioni'—Jchb 
vengono diminalti, conte vedî éulb dopo, 
della somma iderivanta' dal rinviò 'idi 
sppao ètriidali e idrauliche, già proposto, 
non appi ovate dal precedente 'MimslleM. 
• • Mse^oitm Ì893-94 ' ,' 
, Assodato' con rigaro?» levisipne, il 

bilan'éi'o 189^-9,3 ' 
bizio'fu 
rlsullb, 

dyrivadti da iW'iiegni di leggi prijqe-
danti.j j , 

GII aumenti di entrata, sebbene Id 
idlgliorie degli ultimi ' qiesi siano nq 
inoBtllivo'tentatori), ai limitano in tutto 
a h 8,400^000.. , 

Pur troppo' non 4 cosi del la sppse 
inevitabili, glitcohè le miìiggia^i dsigenzu 
dot tesoro, peiislorti, gstanzis e sovteiiJ 
zioni ferroviarie obbligaaq a portare 
un aumento di Ì5 milvoiii, e^mpisao, «rea, 

JTolla categoria del movimento capi­
toli vi è nnre una 'iB^ggJior quotai di 
debiti. Vi ' ' , . ' ' V . ' 

Gli effetti di queste variasioni, ohe 
dimostiauo con quanta rigidezza tutti 
1 ministri (abbiano I c roa to noti solò di 
consolidare le economie fatto, ma di lirat-
tenera con riforme interne le lu&ggiori 

1 esigenze derivanti dall'espansione pro­
gressista di taluni servii!; si risolvono 
nell'acoijrtarB il disavanzo pel Ì893'i84 
in 51 milioni. 

Pareggio^ 
Coma si provvede a saldare II 'dfsil'-

vanzo idi questi dieci eséfoiai ? "' 
I Le proposte 'di leggS"del pilecedébtè 

ministero peiJinoa • pia'lunga e 'ràzio-' 
'naie'ripartizione d-lle spese 'étraditll 
e idranitoha, vengono rlprene,'lioWe fu' 
dichiaraltoiini Panamettto dal miUlsiBrd' 
attuala 1»! miglitotano i! bilanòio ISG'i'-SS 
'di 12 milioni e me^zo' e qiiella del' 
1893-94 di circa 7 jàilioai e mezzo. 

La nuova riforma delle peilbioai tdi-
gliora l'aaetoizioiiittwoBse di '82 milioni: 
,11 futuro di 29'i&Utokiil' " 

Con oiò''lvatsai>fp|(^j,'4fll' IS&à,93 spa­
risce nelle due caiegqrie ^ si chiude 
con un' avanzo'di circa 7 milioni. 

Il disavanzo del 1893 94 ai riduca 
a 14 milioni e mezzo. Ma questa coda 
bi taglia con ulteriori eoonomie, che, 
date tutte le nsecaturo e limatute' è-
'parate, hann"oi fatto sudare'diverse ca­
micie ai ministri e con alcuni provve­
dimenti diretti a diminuire alàulil 8g-' 

, àravii neli'bitenoio atesso e reprimere 
faltine, ohiamamole, dim nazioni nella 
pscosaione delle eptrate, riaasioiir^ndo 
all'Erano'CIÒ {ihefgli Spetta.».• ]i^ 

E cosi,' 'grazie al cielo, sparisca il 
disavanzo e la finanza itiUana rieuto.t 
dopo'aflibHbSo'p'etiMo e 'molte'tffiVeme. 
ijnl grande e Sòlido binano del 'pareggid. 

LA RIFORMAI . • 
dell' istruzions secondaria ' 

Il ministro Martini tarmino il' jiro-
getto sulla nforintf dell'iBtrukione aicou-
darw, ' l ' I ' 

Eocovene i puhti principali: ' 
Prima di tatto un.ficazioue ammini-

attativa dell'istruzione, secondarla ri^ 
spettando l'diritti/ acquistiti a la 'Con-

'venzioni fra lo Stato le'feli eliti'fbte-
reasatif \ ' " ' '"' ' 

Secondo' il. raigliotamenton'organioo,'' 
gli stipeudi, la sempUficazione, i rndli, 
una maggiore siGul;ezza helt'urdiuam'en'w 
dellaliOgrriefft'.i ' ' ' •' 

Certa istituzione idi una scuola unica' 
di coltura generala dòpoi il corso eie'-

,ni6ntare. i ' 
Laiscuola unlca'isarà triennale'nn-

soeado coma una ifusion» del Ginnasio 
altuateiosin la souola teuqioa interioile. 
• Il piogramma di tale scuola con-
tetra molte materieiche mstgnansi ndllW 
due 8Ci)òlei suddette. 

I
. Al,tr« W i ne aggiungeranno, soppri­

mendone altre. ITra le soppresse vi sarà 
il latino. Fra la aggiunte il tedesco. 

Il programma della scuola di coltura 



IL FRIULI 
ijmmammmmiwmm^Bmsmiimm& 

1 
sì generale 4 destinato a coloro che 

avviano ad ulteriori eludi. 
Sono istituite aoaole d'arti e rae 

atieri per coloro ohe si dedioano alla 
camera operaia mdastfiale, Dett^ sonale 
avranno carattere emla»nteménte pra­
tico BBOoiido le convenienza locali, quindi 
dove saranno meocaDioha, <love tessili, 
duva oaratnistioha, eoa. 

L'iatìtuiiione sarà afSdats ai nomnni 
CUI il Governo passerebbe una «asegno 
ntiliezando altre economie ani bilancio. 

Qaarto, dopo la «o\iols di ooUttra il 
progetto atabiliBoe il Liceo-gioonaio con 
nn corso di «n ijuinijiiennio. 

Il Liceo mirerebbe a readare meao 
grava l'attuale _laaagnamento seconda 

regionale per la conservazione dei ÌKo-
ooffieoti, oonim. Berchet, che verrà a 
Cividale martedì i l oorrent», e ohe dopo 
aver conferito col r. Prefetto, invitò ad 
ona riunloao ì) Sindaco, il Oapitolu, la 
FahbiioiiTia, il Conservatore del r. Mu­
seo e l'iapflttoro de Poriis. 

Sperasi oh» Snalmentu, in seguito a 
tale oonSoten^a, al potrauoo appianare 
ìfi difficolti flnnniiiarie n dar mano ai 
tanto indispensabili lavori. 

S n v.nsin|»»Hinn. Il Forumjìilii 'là 
le aegU'inti notizie aalla vendemmia e 
atti raocnlto delle frutta «al Manda-
oento di ClVld^le : 

Dipportuttb nel dialratto di Cividale 
CIO liberandolo dal cosidetto lopraoca- i ai rie'scì quasi ad -ultimare la vondem 

,_..ii-.. . . .i j . _ . . _..i . ._, . ^jj^ prima ohe le pioggia di questi ai­
timi giorni venissero a produrre non 
lieve disturbo. A Faedis od Albana il 
raccolto del vino ,fu . oltremodo Inaio-
ghiera tani:o per [a qoantitjt yi<ramente 
eccezionale come per la qualità, A. Fae-
(Jis si calcolano a quattromila gli et­
tolitri di vìnp di priora qualità ricavati, 
ed a daeuiila quelli di feconda qaalità. 
Cosi pure può dirsi del territorio di 
Manzano, Èoa'azzo, S. Giovanni, eoo. 

In qaello di S. ifietro al NatMooe 
invèoB siamo più addietro* in quanto 
all'uva; il raccolto delle castagne in­
vece qu»st'anuo è a,buon punto ed ab-
boadftule; Q\i altri piodutu ,obe k so­
lita offrire la parte mont'uesa di quel 
distretto, sono molto msachmi. Lo sootao 
antio nel Comune di Savogua al raccol­
sero per 3501) I lire di aole prugne, e 
quearaono quasi nulla, Cosi può dirsi 
delle" mele, delie pere, dei fagiuoli, eoo. 
Per quelli abitanti quindi in complesso 
non andò troppo bene. 
' A queato forma ecoejioue la frazione 

di Vernassi no e qualche altra piccola 
plaga ove li Cividino tradizionale mo­
strasi in grand» quantità. 

rico mteJlettiiali< e rendoob pili «eri 
pili intensivi gli insegnamenti ad aase-
condandu vieppiù la libera^ inclinazióne. 
e la soelta degli studi.-

Quindi vi sarebbe maggior latitudine 
nei programmi stabilendo poche mftte-
rio obbligatone e facoltative. • • 

Cosi gli Btudeuti sarebbero libtin di 
ecegliere quelle pili aooontìie per l'ai-
teriora loro carriera. • > • ' 

Tra le facoltative aartbbe il greco. 
Non sarebbe obbligatoria la tnatema-

tica par quelli ohe ai dedicheranno'alla 
cartiera letteraria, né satabba obbliga­
torio il latino per coloro ohe ai dedi-
oheranoo alle matamaUeUe, • 

S I , istituiranno iisorizioni anche per 
niiigoli corsi e aooorderanai- maggiori 
facilitazioni finao^iafie ai giovani di 
studio e d'ingegno spiccato. ,-

i r ministro Martini vaolp ohe la 
nuova Oaraera possa subito discutere il 
progetto oul ei d^dioó eoa grandissimo 
impegnò, aiutato da persone taci)lche 
competenti, 

Sì assicura che il progetto Martini 
non aggrava affatto il bilancio, ao>ii 
che migliorerà le condizioni finanziane 
degli insegnamenti. 

La lontananza, è il più grande dei 
muli; l'oblìo il più triste dei rimedi: il 
SapuI il migliore del saponi. 

CALEIDOSCOPIO 
r*—' ' 

La data storioa. 
11 ottobre (W60). Il Parlametito vota 

Ì8 aanassioni dell'Italia Oentràle e Me­
ridionale, 

X 
Un pensiero al giorno. 
Dt avana m mano ohe ai a-tranza negli 

anni, i pena eri egli affetti dlvebtanòpiù 
leggeri, più fuggevoli 'è anperfloiali, e 
io certa mEtuiera in luogo di penelrii^e 
come in gioventù nel cervello a uet ouer», 
vi galle^^giBoo un poco e poi toroaad a 
dileguarsi, fin» a ohe ndl'ultima'veo-
ohiaia tutte le impressioni vengono e 
vanno oome in uno stato di soano, senza 
muovere la volontà e ìaaoiando l'anima 
inoperosa e come assorta in una sola 
idet: q(j«!ia della morte. 

X ' 
La sfinge. SciarAda. •- , 

Owca aells granunaliea 
11 primo ed il secundOf 
la chiesa o mtgUo « tavola 
Il lutto rutiicondo 

Spiegazione del monovarbopreoadeo tei 
P-lN-T-A 

X 
Par finire. ' 
In Pcatam: _ i 
— La vostra pcofeasion»? ' , 
— Imbalsamatore,., per servirla, si­

gnor Pretore. ! i < 
Penna « Foriioi 

DALLA P|OYPIA , 
I rsstauri del Dupmó ^iCividale. i 
Ci aerivoiio da Cividale, 9 ottobre; • 
Già da vari anni, invitato dal Munì-

O'pio in seguito ad oooitainento della 
Commissione provintìiale per ia conser­
vazione dei Monumenti,, fu a 'VisuaM il 
nostro Duomo il defunto arohitetto ca-
valier Foroellini, l'illustre riaiauratori 
del paluizo Ducale di Venezia. 

Dopo qualche anno, in seguito a rap 
porto dell'iapettora ?li Oividale par la 
conservazione dei Monumenti, ingegneri) 
oav. de Portis,jil Ministaro iooatioò l'io-
gegners del Genio oivile di Odine, 
dott, Buochi», di estendere unai perizia' 
della spese, e in detta perizia risultò 
necessario un importo à,i lira 9000. Il' 
Ministero promise un sussidio'di'lire 
2000, il Oomuae deliberò di concorrere 
per lire 1000; cosi pure il Oipltolo del' 
canonici p«r altra lire lOOO.-Mauoavauà' 
5000 lire, e la fabbricleria, ohe è 'nella 
impossibilità di concorrere nellaapesa.ipei? 
(lonsiglio dell'ispettore de Porti«,rìoors« 
al fondo del culto per nn ausaidio, ma 
con poco esito) peroni la pratica rimase 
eoBpeaa. i 

Ora, in seguit» a rapporto del deoorao 
luglio dell'ispettore de fortis, il Mini-, 
ijtero inoarioò di una visita il Direttore 

TJB francese salvato 
dalie acqtie del Tagliamanto 

Ci scrivono da San Damele in 'data 
di lèti 1 

Carlo Chirlet d'anni 34 à nato a Lione 
ed è iptiDiio di regolare passaporto ri-
laaciatogli dal mmre di Maudelien, che 
lo dichiara « operaio tessitore in'séta •. 
Il'Cli^tlet è-Venuto ,in Italia par cer­
care dì occuparsi in qualche fabbrica. 

Partii» da Spiilmbergo verso onez-
zodl del giorno 8 corr. «i dirigeva a 
Oarpaooo -altraversiiBdo il Tagliameato 
ch'era gonfio per le pioggia cadute. 

Dopo guadato qualche ramo abba­
stanza grqsao, fi accinge a pasaarn» 
ubo maggiore, ma, travolto dalle ac­
que tapidisaìm», fn gettato sopra nn 
punto più elevato delle ghiaie asciutte, 
ed e*,tepttalio di forze com'era, inoapsoa 
di retrocedere «,di progredire, ai pose 
a gridare al eobcorso'. Srano le ottd 
oia circa 'della aera, 'ed ap temporale 
fnrlbao venne ad «g^ii(ngere spavento 
e ptjric'olp pel povero viaggiatore. i 

L i ' sua rauqa voce ed il sno ohis-
mare ai soccorso oou quanto di flato 
gli rimaneva, giunse all'orecohio di al­
cuni abitanti "di Qarpacco'; e cinque di 
questi ti misfro a carrara in ajatq del 
poricolinte e con fanali passando ardi­
tamente t« grosse acque lo raggiunsero 
e lo trovarono quasi assiderato. 

Va trasportato da questi coraggiosi 
sulle spalle, poiché era incapaoe.di reg. 
gersi 0 d' 'fir» un qualsiasi movimento. 

1 oinqu,. bravi si chiamano Orlando 
Valentino fu GiiM'Bntli., Surafiuo Luigi 
fu Pietro, S'àtaflno •Vincenzo lo Va­
lentino, Piyilior Qiov. Batt, di Orlando 
e Cimolino,Giovanni faS'i'anoesoodetto 
Burgjn. 

Una sincera parola di lode a tatti, 
ed anche' a Sisaro Giovanni fu ffliov, 

i- Batt . aas^fisore comunale, il ,qu.tla si 
prestò molto nell'appreatare tutto quanto 
era necessario all'infelice, ricoverandolo 
in sna cast, 'a somministrandogli vitto, 
ricovero ed oggetti di vestiario. 

Oca, il Cha^let prosegui ristorato 
il suo viaggio in cerca di occnpazione, 
come dissi, lu'qualoha fabbrica di tessuti, 
e spera di raggiungerà il suo «oopo. 

^ S c i o s i ' K M e n t o d i ' u u ' C u i i a i -
Igilo o o n i i i u a i e . Con decreto 9 oerr. 
i stato sciolto par ii-rsgoiarili il Con-| 
sigilo comunale di Brto e Casso. 

I S j i c e o a C l v l d n ì o . Alcun! pro­
fessori dal Collegio di Cividale «tanno 
studiando il modo di poiar istituire nn 
Liceo privato. Per quest'anno cominoio-
ri^bbero colla prima olassn soltanto. 

l 7nR b e l l a « t a t M a i Scrivono da 
Caneva di Saoila alla Oassstla ài Ve-
miia: 

Noi giorno 16 corr. in questo paes» 
si inaugors una belliseiue statua in 
marmo, 'deata a inodellata gratis dal 
civ Enrico Chiaradin, lo goultoro noto 
pel ano premiato monumento a Vittorio 
Emanuele in Enraa, (jneata statua rap­
presenta là Vergine del Boaario: vero 
tipo greco, posa stupenda, panncgftia-
menti semplici, ma riuscitissimi. L'ar­
ciprete D, Antonio Sasso può dunque 
andar superbo di avere nella ^\m chiesa 
un'opera cosi egregia, eOaneva può es­
ser B'ours ohe molti forestieri aocorra-
tavino ad amrairnre lo spiaodido lavoro. 

I ) ttuovtt Vvvitirtj di Clvl -
<litl«i Legg.amo io una corrispondenza 
da Feltro della Provìncia di Belluno; 

« Por troppo sappiamo di positivo 
ohe il nostro R. Pretore .R'coi fu tra­
slocato a Cividali», e ohe presto dovrà 
laeciatci, I! distacco non avviene senza 
ooatra piiioMaoimento, perchè il Pretore 
Ilicci era magistrmo che sapeva farsi 
amare ed altamente stimare. Egli iuomo 
colto e studioso, attivo, e che non si 
ooonpa se non che de! sno nfficio, dove 
ài rivila aaifacf, giUSto ed imparziale. 
La sua nuova afde h» importanza su­
periore di questa, cosi ohe nel trasloco 
possiamo intravvedere un passo avanti 
nella ona carriera. Si dice ansi ohe non 
sia lontana la sna promozione a Gi<a-
dico di Tribunale. 

A quelli di Gividale, congratulazioni 
per r egregio magistrato che gnada-
gnnno.» 

Una donna annegata 
Domenica una donna si b annegata 

lial Torre presso Percottn. Non 6 bene 
accertato se la poveretta fu vittima di 
un i dlifgì̂ azia o se siasi tolta volonta­
riamente la vita ; ma siccome era affetta 
da pelbgr-i, non 6 improbabile che ai 
tratti di suicidio. 

Ci mancano oggi maggiori particolari. 

( j iadi ' l a r r c i i i h t t l , ,In Sesto al 
K»gliena vennero iirrestnti Antonio 
Ganciani, Sante Mio, e Antonia Can-
dosin, siccome autori del furto di fieno 
del valore di lire 250 commesso di notte 
in danno delle sirelle Mocanigo Maria', 
Amalia ed Olga. 

IFIf 
I N P R O V I N C I A 

CRONAOHB E POLBMIOHB 
Ci scrivono da San Daniele: 
iJEgo). Anche qui ci i promesso il di­

versivo di, un auto-candidato per le 
prossime elezioni. 

11 signor Sante Nodari . é venuto^ a 
gialla q u i — , e in una maoiara abba­
stanza umoristica. 

Mi dicono ohe questo signore abbia 
nn bel passato patriottico, ed, io m'in­
chino; ma quando aggiungano ohe ha , 
anche dell'ingegno, non mlinobiao più e 
invece dubito. , < 

Basterebbe a ginatificare questo mio 
dubbio, il mòdo col quale egli ha esor­
dito.... nella sua vita polìtica a San 
Daniele. . , , i . ,i • ' 
• Da Roma il giorno 8 ottobro inviò 
al nostro egregio sindaco — ool qnale 
credo non abbia, nonché rapporti d'a-
mioiziai nemmeno dì semplice "iperso/-
aale oono'acaiip •;- n» - t8le,gr^mma di 
saluto alla < pàtriotica San' Daniele > 
la quale (leggasi fra le righe) m pre­
para a mandarlo.... a ìlontjoitorio ('i'f?). 
L'onorevole flioSaoo — vedi ini,pei-da-
uabile trasourttnjial — non pensò,di ri-
Bpouder'e ad un saluto oqai affettuoso e,., 
disintaresaatOi ed allora il signor. iNp-
darj pàffete un secondo telegrammfi al 
segretario municipale dott. Stocchi, cosi, 
concepito: « Oggi ohe Boma, eccetera, eo-

'cotera, abbraccio commosso il cittadino 
e p9,triotta Stocchi » (I II). > 

La pancia dell'ogreg'O Stpcohi ebbe 
'sussulti allarmanti di comii)Ozious alla 
lettura dal pa,lriotico telegrammi,, ed 
i sandanlelepi ne ridono ancora, e ,ri-
deiaano luagamenle. Che qualità di.... 
stocchi I... 

1 ' ' ' » 
' •» » ' '. i 

, Eiceyiamo da Chiusaforta, 9 ottobre:^ 
. j (T) A proposito della corrispondenza 
da Moggio comparsa nel vostro pregiato 
giornale iji ieri, vi.nferlsoo.che l'auto-
candidato,Vall^ fu qui iati seta con due 
mnggesl «(ha lo aoooropaguavano. Seppi 
che parlò,ad alcuni eiettori statigli,pre­
sentati, ai.qnali espose il ano programma. 

Egli vorrebbe si costituissero nel Col-
jlogio dai Comitati permanenti, i quali 
osservassero tutto ciò ohe saprebbe fare 
allorquando, fosse deputato, «ssionrando 
ohe penserà esoluai va mente per il bene 
della Gamia.' Disse pòi che siederebbe 
ove trovasse uu attoleo di deputati ohe 

appoggiassero le una proposte alla Ca 
mera, facendo altrettanto lui per gli 
altri, e che preferirebbe,però sedarsi al- , 
l 'Eitrema Smistr.u, • 

Posso poi nsaicnr^trvl ohe qui certa-
mente non troverà appoggio, e qualunque 
volesse interessarsi per lui noti riusci­
rebbe a nulla. 

GHONAGA JiTTABINA 
ITiin «> i r c« lu r ( ; «Il e t l o l t f t l 

Nili 4>«lcrA> In una circolare, l'on. 
Giotitti impartisca delle istruzioni pre­
cauzionali per imnedite la difIns>on'> del 
oleru. Kicoida li divieto nssointo im­
posto lille nutontà nomunslì di istituire 
dei cordoni e di mi>ttere quarantene e 
ossei vazioni. 

O l i esiwnil ) l o | i o I r c l e g s l o n l . 
L' on. Martini ha propacatu una circo­
lare per rimandare gli osami uuiversì-
t'Ai'i a dopo le elezioni, oon'evmate uf­
ficialmente pel 6 novembre. La circolar* 
si pubblicherà in settimana, 

mf<af«n<> f e r r n v i n r i e . Col 1. 
otiobre cor-, furono parzialmente mo 
difioate In tasse par i viaggiatori, i ba-
gngli «d ! cani, relativo si [lercor-ii f!or-
mons confine Connons e Pontubbo Pon 
tafel, ed esteso -,ul ogni categorie -li 
trasporti il sei'v'iz'o diretto per le sta­
zioni austriache di Cormoos e Pontnfel. 

S u l l n T i v l t n art p r o f . F r a ­
t i n i , nostro medico provinciale, nnl 
biUuneae, scrivono di Feltra eW'Alpi-
giano di Belluno; 

• L'illustre prof. Fortunato Fratini 
medico provinciale,dì Udine, ha com­
piuta fa sua visita ai valichi di questa 
provincia, se<ìondo la commisiione ri" 
oavuta dal ministero. Egli non ho tro­
vato in iiKiona le disiufezioui ohe al 
Pontet di Moniocroce e a S. Vito di 
Cadore. Negli altri siti, o per iodoleniia 
dei mifpicipii o per altra ragioni più o 
meno forti, ad out'i che la, prefettura 
ne abbia .lutsressatf) le autorità ffinn 
dal principio, Qon vi trovò nuH-i; p-̂ r 
CUI la fiìce istituire sotto i suoi occhi, 
liì le volte istituirò non solo usi passi 
prìniarii di Pontet, diFaloade, di Caprile, 
di S. Vito, di Moiitecroce di Padobi, 
ma anche noi passi secondari di Palmo, 
di Selva, Gosaldo, L»mon, Arsià, JTa-
stro, e CIÒ por impedire le intrusioni, -

La visita del prof. F, Fratini .ha 
mostrata ancora una volta la neoessità 
che anche questa Provincia riabbia il 
suo medico Provinciale, e so oa» il pt«-
datto prof. Fratini ne ha scritto al .Mini­
stero, Cjurn9 é noto, la dieìn{gzìi0ui isti­
tuite al confine noa hanno nulla da 
fare'coi suiFuinigi d'una vol^a. Con le 
nuove disinfezioni, i passeggitri non 
hanno tante molestie, e ai ridncouo ad 
immergere in una, soinzioue di subli­
mato cori;osivo gli effetti sporchi conte­
nuti nei bagagli delle persona prove­
nienti dei luoghi infetti o sospetti d'in­
fezione, e delle persone phe non saqco 
dare sufficienti ragguagli sulla loro pro-
venienzi. Che cotesie raisure poi siano 
ver.imente »ificaci,'lo si aigomeota dal 
fatto, ohe essendo in corso da due set­
timane nei punti più iinportanti, ad 
onta d«i numerusisaimi reduci dalla 
Francia e dalla Germania, non si ha da 
deplorare oesson caso di cliolejca, >, 

B)uau(a X l l l l n e l <iì!MleastA«i 
IVI» » i l i i( B ' u l i l e a i u i * » d i ' JF r l c -
a t f . Dal Mattino: 

«La signora lilmm» Z'Ili, che tanta' 
aveva piaciuto come Selìka, ha fanatiz­
zato nella duplice parte di Margherita-
Elena. Con la aua aimpaticavoo», dagli 
aiiuti smaglianti, e la sua perfetta arte 
.scenica, trasse a più riprese il pubblico 
al più sincera entusiasmo. Fino ed ora 
a Trieste non si era mai udito inter­
pretare i due personaggi con tanta per­
fezione. 

Deliziosa ed alquanto civettuola nella 
scena dei giardino, commosse vivamente 
gli Bpottatori m quella della prigione. 
Quindi n»l quarto aito dovette bissare 
la sua aria, in mezzo alle più frenetiche 
acclamazioni. » 

KiM S o c i e t à « ;ou i i«a i P I n t r o 
K o r i i K i HI 'SrìeHtts, Leggiama nel 
Multino di ieri ; 

< Molta gente asaistsva iersera . alla 
frma delle due rap.pressntazioni del 
Cirolo Filodrammatico Udinese Pietra 
Zurutti. 

, 1 bravi diìettmnti, accolti al loro ap­
parire da una lunga e calorgaa ovanione 
di simpatia, recit rono con grande en­
train una oomined a iq tra atti deli'avv. 
Luzzarini, La Sdronotenai^^, ,'|arorqtto 
che presentato ooal. alla buona, senza 
pratese, riesce divertente, specie mercè 
-qualche macchietta originala e le vii-
lotte di grande effetto innestate nel 
tssto. 

Come abbiamo avuto occasione di no­
tare altra volta, queste villolte, carat­
teristica creazione di poesia popolare 
dei nostri aimpatioì vicini, sono cantate 
io modo varamente squisito. 

11 coro a voci ecoperte, anche ìorsera 
dimostrò meravigliosa fusiotie e perfetta 
Intonazione, cosa che di rado ci à dato 
tlicontrare nei cori in generale e tra i 
dilettanti in particolare. 

Ottimamente tutti gli interpreti, ei-
guorine Anna Marchesi, Sporenl Miir. 
gheritn e signori Boaatti, l/azzarini. Ba-
Bchera, Della Bieuoa, Bolzicco, Miani, 
Modotii, eco. 

Dopo La SdroUdenade, il signor Vit-
lorio Baschiura declamò egr^-giamiinte 
La ligrie di Sotsan dello ^orutti, p'iw-
vocandii un.i tempesta di applausi. 

Nella farsa ì /aslidis di sior Jacum, 
i 'ignori A. Cuin'va e, Bnechiera fecero 
ridere di onore. 

lusiimma una divertentissima serata, 
ohe si compi'ndia così: Interminabile 
scrosciar d'applausi. 3 

«[.'amerà di c<»nilnt^rcflV. 
Visto l'articolo 31 delia logge 6 lu­

glio 1S02 n 680; 
Visto il r desri^o B sott-'mbre 1869 

n. MlICCXXi , 
Visto il proprio regolamentoi 

Pa noto: 
1, Cile i ruoli per l'os'izioiie della tassa 

camerale per l'euno 1892, rimarranno 
ostensibili agli interessati : quello della 
città di Udine neir ufficio di questa 
Camera e quelli degli altri Comuni 
negili uffici dei rispettivi Municipi, a 
tutto il giorna-85 ottobre corrente, 

2, Che entro il detto termine gli inte­
ressati hanno facoltà di presentare 
rlourso. A tal iiìie, tanto presso la 
Camera quanto prrs>so 1 Mnnìoipi', si 
trovareano ap»ni 1 pfolocolli dei re-
clar/ii, sia per isgietraivi le istan'/.e 
ohe venissero prodotte in'iaoritto, s'a 
per enunciarvi in moda sommariu le 
domande ,motivate e fatte a voce, e 
ciò a cura del segretario della Ga-

' mera e rispettivamente dei segretari 
comunali, 

3, Che sopra i prodotti reclami la Ca­
mera prenderà iu via amministrativa 
cognizione e pronunzierà il suo giu­
dizio, 

4, Che la risoluzìnni prese sui reclami 
saranno notificate-agli interessati,dopo 
di oìie I ruoli diverr.iono esecutivi, e 
passeranno agli esattori per la soos-
sione. 

5, Che gli ulteriori- rtcfami contro la 
formazione del'iuoln, saranno giudi­
cati inappellabilmente dal Tribunale 
di Udine : e quelli contro la percezione 
dei- diritti- non dpvuti saranno giudi­
cati inappellabilmeutti secondo le or­
dinane regole di competenza. 
Nella tabella qui sotto «apostt viene 

indicata la tassa proparzionale per l'anno 
1898 in confronto "del maximum auto­
rizzato -dal inddefto r. decreto S set­
tembre l869. La Catfgona prima è ap­
plicabile ai tassati della città di Diline, 
la seconda a quelli dei Comuni capi 
Distretto e' fa terza al tassabili di tutti 
gli altil Comnni della Provincia: 

Categoria prima 
TASSA ' 

cniio. AUtorìzz, stabilita psl \Wi 
Cì&asii ì %' •L. 60.— 1 8 . -

» 2 » tó.-. 13.50 
» 3 . 30 — 9.— 
» ' é . 15 . - - • 4 60 
» 5 . 7.50 , 2.B0 
• 8 » 3.75 , 1--!. 
« 7 esenta esopto , 

Categoria seconda, 
Glassi i i , L, 40.— 1 8 , -

." 2 » 30.— 9.— " 
9 3 , » 20.W- ' 6 — 

' » 4 » 1 0 . - 3 , -
» 8' . b,— 1.60 

' > 6, » . 2.0O 0.80 
» 7 esenta < > esente 

Categoria teria 
C!iìssj 1 L. a o . - ' ' «,-' 

» •3 . 15.— ' 4,50 
3 . - • » 8 •' 10 , : -
4,50 
3 . - • 

» é . B - ' 1.50 
» a ' 2 60 '• ' 0:80 
> 6 ' »' 1.85 ' , , ' MO 
s 7 esente " esenta' 

Osservazioni mstedroiogichs 
Stazione di Udine — R. Istituto Tòenico 

10 - lo . 92 jore 9 ».|ore' 8 pljaw 9 J, | (51011. U 

70S.8 
73 

misto 

''i 
162 

/Utom. 116:10 
liv. dot oiats 
Opiiào relst. 
Stata di oìMo 
Aî qua oaii. m. 
^(diroiiuae 
f(val. Kìloifl: 
Tsrm,' oontigi. 

763,1 
75 

misto 

lu.O 

•/ea.» 

iliiilto 

Ib'O 

453.» 
78 

sereno 
E" 
a 

13.S 
T«mperatur&fiuiiB8Ìma 20.fi  

(miaimR - 9,3 
.Tsmperataa mìafiu» atl'apailta - 7.4 
Tsligramma tneteorloo dall'Ufficio cen­

trala di Boma, ricevuto alla <ll^s'6pom. 
del giorno 9 10 iSsttembre 1892 

Tempo probabile 
Venti, deboli specialmente del HI 

quadrante oieio vario con pioggìe e 
temporali temperatura quasi s'asiouazis, 
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IL FRIULI 

La parabola del Vangèlo 

Sorivono da L o n d r a 7 ( I U O Ì T D : 
L'itiiliii è nn jmpsu ove il ^enMS bri­

gante eresse e piillBlii più d in a l t rove, 
tii) dico r i j ieunabient» .tiftoll'aiiima can­
dida del cocnapoi 'dente romano del ti 
ìMS 6 lo rijieM quindi aa tui t t ' i 
ioni l 'oi'gano luiignn dolili CilH, ,i cpi 
leogi'uo liordona gli a l t i l ovgaaelU ed 
orgàuiiii p i ù d mutio iiaoritti .«Un v a n e 
Siioietà migliortste del Rpgnn Uni to ; 
Infliie lo proolarùiiuo tiiluiii dei i iustn 
giornal i . C 'è dunquti da erederci , e ne 
avanza . 

VediunUtf un (.0;IJ qu i i ' a i i ro gen.ii» 
di pii.iila trovi li) Lurrtiiio ada t t o ili que­
sto paese .dilla momli t i t e del «unto ti­
more d ' idd 'b . 

H o aott'oci^hi l ' ea t ra t to 'd i HO rocciito 
rappor to della Polizia ohe dioe propr io 
cosi: • Doiiioi donni!, ' a lcune dello qual i 
ben vcatitf, viinnero intrcdi i t le procca-
s ionalmente davan t i - il i sagia t ra to , ac-
cuaate di esaoro s ta te i t rova te hriaohn 
e d isordina te aul la pubblica via, la m.ig-
gior par ld di essa iii pieno g iorno . > 

Uù a l t r o e s t r a t t o dicoi^» U n a v.euoliia 
di 60 anni y6jin*pon,4utttii alla'pr8seii:^a 
dal giudica per ila 2 à l . Tolta,i s empre 
aoouBata^di utjbtiaoiiBSiza. • 

Fiualulante il .signor H ibbe r t oi for-
niaoe la s e g n a n t e «tat is t iua dèi pazzi 
in I n g h i l t e r r a . ' E ^ l i assernoa ohe fi^a 
il 1858 ed il 1892 1 p a a R aunjea tarono 
di 46.»00, 'oosd'ftrido hlfo S t a to uh mi­
lione e Un q u i t t o di^ a te r l iue per il 
loro mant^nimeìi tg. .AggiHOga però ea-
sera una, c redenza o b o ' n n tale-spavèn'-
tavola aumento dia dovuto i\ vizio del-
l 'ubbriaohezzà, ' ' ol o i t à ' N à appoggi « il 
fa t to OM In ' boa sola" s t r a d a di Nor -
t l iampton, Lunga 6 0 0 metr i , si contano 
non meno di ven t i t ré t averne (pubho-
houses] I , 

P e r ahiqsa finale diremo ohe ano dei 
prinoipalt'cSiì'è^iKeif' di ^ j judra diUhiarò, 
»on è l a s W i . l è m e ja oaaggìor peroen 
t u a l e delle ina|iieB't^ da ' lui fat te sui 
cadaveri degli* poetai dì mifttif 'yiolenta, 
a b b i a d a t o fai ; oatisa "p f lmaro l l ' ua ioa 
rubhrtóohB!iiS& 

San to tìielo, biBOgneisbliè ave r la sot­
toveste un po ' più pul i ta pr ima di pre­
dicare la morale agli a l t a popo l i ! 

~i •••Hi' ;;f --'—r '^ i^rtf 

&a ilekia idt Motth ià i ù -
8li*ia. L a rirorìutf licln 
resecuKiune. ' " ' 

ha, oommtss iane ' 'par la&entare del co 
dica penale aus t r i aco - i - i Ot ì i tó iò oon'-
voti 9 contro 7 il mantenimento dalla 
p?na di motta. ,, ,, , , , 
^ If N, ^.,tagiil<!fU iiHi uni loagoiar. 

tiool'j deplora ques t a deliberazione « ri­
leva ohe l'osempio del l ' I ta l ia dovuto 
alla<nobile iniziat iva di>Gbsai'e Becca­
r ia , non ve&De Inl t t i to ddl |iÀrlamenllo 
austnaoi i . i ' ' • 

Il d e p u t a t o conte Pin^uqfci diaaa 
che andho^l'eseoiizione, maciiao'a ' a g t i -
gli 'oHmn —,(!gU disse — non 6 rao-. 
oomandal)ile, pijrohè malgrado il modo 
di vedere d e l , c o n s i g l i o i s a n i t a r i o s u p e . 
r iore , non è svan i to il dubbio che <il 
dolore oeasi comple tamente appena e-
eegui ta la decapi tazione. ' 

Anohe^ ooU'eaecuzionb m e d i i n t a l ' t ì ; 
lat trial là, cóme si usa ̂  fare in 'Aiuér ioa , 
81 '(èaero flotìra d^ijp fitisti " Sa'p^rio.ùia. 
Olà qo^oatjinte, h(8pgn?rà .r inunoiare a ' 
que( teF,ripjIe si^leina di «saftaaione eba 
* lo s t r ango lamen to ». 

Perc iò l 'oratore r innova la sua ciaolu-
«sione proposta 06ll'a!ilao?4.«^u^e Spipmia-
sione del codice penale , ohe suona cosi : 

« Il Gcvarno viene incaricato ' di lesa-
miuare le moderne esperienze i i s g n a r 
dant i la penu dj m o l t e , ^ di vedere sa 

si possa iiitrodiirre un nuovo modo di 
esecuzione cho IMI r i sponda in oelenti) , 
e s ia meno doluioia da! capes t ro , ed in 
oaso aifermativn dì f i r a p p r o v a r e d.il 
Par larne ito u n i nuova leggo oovrisp'in-
daiìtp. > 

I l dot t . F n n d e r l ' k , r i leva ohu l a - p n n a 
d i - m o r u s mediante stiMngolamentii , non 
esiaio che in A u s t r i a ed in I n g h i l t e r r a . 

L a r isoluzione de) conte F in i i i sh i , 
venne a p p r o v a t a . 

L'aumento delle bettole in Francia 

Il Journal des Dèlials h a un note­
vole 'U'ticoto su l l ' aumen to Htraordìna-
rio del numero delle b e t t o l o ì n Franoi^ , 
III qual f a t to esso .a t t r ibuisce una in-
i i ucnza gii indo sulle condizioni sociali. 

L i F r a n c a nel I8fi9 a v i v a 385 ,875 
be t to le , e ogió ne conta 440 ,000 , osnia 
V* ha una r invendi ta di vino a liquori 
per ogni 87 ub i t a iu i , 

Ne! 1870 la JTranoia p e r j i un mi-
lioa» e seicunta mila unim«, ma le bat­
tola aumenta rono di 75,1'ìó, 

l à ques ta deplarayole « t i t ia t ica ai «g-
g ivnga ohe nel 1860 si coueumavsno 
,Jn F r a n c i a 685 et tol i t r i di alcool, ossia 
un J i t r o e 46 per a b i t a n t e ; adesso se 
^ne consumano 4 ,40 per ogni Ì ad lv lda9 , i 
e questo consumo è d ivena to eoceseivo 
.aoohe per la qua l i t à dei p rodo t t i . Al-
l'iafuori dtill'eiinroito e di qua lche alooo-
lista^ di professione, la pupoluzioue t r en -
fintini or sono 'non 'oohsumavà l'àdséui' 
zlo|.' ma adesso su di,t)o,i,pun3Un?ator>, nova 
"beWno l 'aisenzìò, e colorò ohe ne be-
vaau; un aido bicchieriuo'tiostit i l i ioono la'" 
èo0e|iioni, 

Te rmina ta ques ta penosa s ta t i s t i ca , 
i l D^batS nbttt ohe; se i l ' male »a ere- ' 
Boeddo, non è sperabile ohe possa essere 
a t t e à n a t o , poiché i bet tol iori h a n n o 
l ' a p p g g i o dei pol i t icant i ohe formano ' ; 
iS h^se del la otmut«Ia e le t to ra le ; a n z | 
solta 'nto per f a r ' piacere a t'ali i ndu ­
s t r i a l i , gl i u e m m l pàlit ioi de l la .Fl-aiSom-
votarono la funesta legge ohe accrebbe 
4 i / 4 0 0 0 ' il. numero. 4«ll9i hat tol»»"— • 
[ li,BèbAts ai domanda chi adeÉco po­
trebbe a l ienars i un esercito di 440 ,000 
e le t tora l i , |a cui Influenza è decis iva? 
Quale i l i ^epuijifo cuj 'cosi poop I ra i ì i a 
r .esSarC. r i a ì e t to , che; yog'lia óhiedore 
restrizioni alla a p e r t u r a di nuova bat­
tolo è a l l ' aumento delle tasse sull 'a lcool ? 

Cotesto giornale osserva a rag ione 
che la< quest ione è , a n o h a p,ù g rave , m 
q u a n t o oh» con ai t r a t t a so l tan to del la 
s a l u t e e ' d e l l a ' mora l i tà pubblica, md 
del la soluzione di t u t t a la quest ione 
sociale. , 1 1 'I 

' «Bi ha un ba l l ' anmsn ta re i ' s a l à r i ] 
g r ida l 'autorevole diftit'iu piingino, ' 'ttid,l-, 
t ip l icare le casse dì soccórso, d a r e m a g ­
giore svilujipQ', a l le iatUuzi|oni.4i pa tc ì -
moniO; qi6 npn serv i rà a, ria(la fino a,( 
ohe' le bet tola 'a ^ a f i ^ a w r i t r o v i , 
dove «i consumano gl i aoools,' aaaorbi-
r anno l a , m a g g i o r p a r t e dal s a l a n o dal­
l 'operaio. I n cert i d i s t r e t t i m i n s r a n l a l 
conta Una bettola pe r ogni t re dm, e, 
fino a ohe tale queatimie' non sarà* re­
go la ta in senso res t r i t t ivo , t u t t i i teQ-
tàtil^i p e r migl iorare la aor te dogi,! ope­
r a i s a r a n n o ' s te r i l i . 

mmm umma 
DEL M M ' T I N O ' 

Giolittl a Monza 
Ieri al " tocco I'OD. Giolitti 

si. è recato da Milano a Monza 

' " • •" ' ' ' Vìym^ l i ottobre'ia93/,. 

BORSA 

R e n d i t a 3 ott 
It«l. 6 >U contanti 86.40 

• fine meso . . , , , 96.60 
Obbligazioui A » M Ecoloa. 5 Ve • • - 96,— 

O b l i l l s t t x i o n l 
Ferrovie Meridionali e i 'coup.. , - 1 307,— 

3 •/. lUliane 289,— 
Fondiaria Bani:» Nazionale 4 '/• • 488.— 

. . 4 •/,. m-r 
Fer, Odine-Pont. 460.-
Foado OaM» aiBD, JUlsan, 5 ' / t • i 6Q8-— 
Pro. t i to 'PA«hoià 'CT<ae '* . . . ' "lOo:-

A s i o n l I 
Banca Nazionale 1850.— 

• di udiaaj.li.. ,t .'li 4., •. .<:': • • na.-
" E ° P ° ^ e WvJjuia,,. , , . , , , 
> OOoperalivi'UdiaeW , 1 . , 

CotoniAoig Udinew,;,, , , . ,„ . , '. 
• Veneto 

Soeiotii Twun-wla diiUdih*, . . , 1 , , 
p ferrovie Mendjonili, • , . 
• •• • Mediten'^eo. . ' . 

C a i n b l , ' e i > v a t a < è , i ' ' 'H 
Franda. , . , . . , . . , , . , ^ , oh<iqaè 
Germania » ' 
Londra). 'J . , , , - ij ./^U • I' f 
Anfltria e Banconote . . ^ . « 
Kapoleoni , . J . . „ ' 

Chiusura Pangiea conpoua , , . . 
Id. Bonlavaida, o n U % p o m , . . 

Ttndeaisa 

4 oli, I B ott. 
9«,25 9tì.06 
96,45 96.25 
95.— 95.-

307.— 307.. 
299.— 289.— 
4S8.— 438.-
492.— 492.-
mM 4 7 0 . -
lOrf.- 460.— 
Boa.— 606,— 
100.— 100.— 

U2.| 
33.1 

lOiSS..-
243.-

sr.~ 
ÌIÌZ 
127.65 

1 *6lt-' 
81B.70 
'ao.sii 

6 ott. I 
96 15' 
9(1.85 
96.— 

3 0 7 . -

7 ott. 
98.35 
96.55 
96.-

807.-
29S.— 289. 
488.-1 488, 
492.-1 i » ~ 
aó.H 4Vo,— 
466,—, 465, 
607 803.-
100.— lOO.— 

1360.-
"118.-
i » « r 

33.-
1026.— 

243. 
' 8 7 ; ^ 
87.4.-
056,'— 506,— 

1860.— 1860.-
l U . - 112,— 
iia.— 1 1 2 . -
33.— 38,— 

1026.- 1025. -
243,— 242.— 
87 87.— 

671.— 6 7 0 . -

1860.-1345,-

1103,10 108,V. 
127,60 127.'/, 

' 26.02 2 6 . -
216.60 2l7.«/< 
I20,ii5 20.66 

'3.60 98.1l4 98.10 
93,07 

3 ott, I IO ott, 
96.401 96,40 
96,60, 96,60 
9 6 , - 96.— 

307,-1 B07.— 
292.— 2 9 2 , -
488. - ' 488.— 

,492.-119%-
'470.—' 170.-
460.—I 460.-
606.—, 50li.-
lOO.T- 100.— 

per la firma del decreto di 
scioglimento della Camera. 

La reia'/iione che accompa­
gna questo deiireto sarà comu­
nicata domani alle 3 pom. dalla 
Stafani ai t:fiornali di Itoma e 
delio provincia. 

Fortis ha accettato 
L'oD. Fortis oou una letiera 

al ministro Pclloux accetti') la 
presidenza de) Comitato cen­
tralo di tiro a segno. 

Adesioni alla repubiilica 
Paruji 'IO —• Mackan presi­

dente dell'unione delle Destre 
parlamentari pronunziò ieri a 
Carrongos un discorso nn) quale 
fa adesione alla repubblica, ma 
sul terreno delle libertà comu-
aali. 

.L',anarchla al Venezuela 
Un dispaccio del York He­

rald conferma che l'esercito di 
Crespo è entrato a Caracas e 
che la plebe si abbandonò al 
saccheggio. Il ministro di Spa­
gna fu insultato, ti'anarchia 
'regna pure a Laguayra. Le 
navi estero sbarcarono dei ma-
.rin^i per .proteggere i conna­
zionali. 

COSE D'ARTE 

103.16 
127,40 
26,— 

216,'/, 
20,66 

112.-

ua.-
.18,-

1026,— 
243,-

87,. 
I>70,-
6 6 2 ' -

103,16 
127.66 
«8. 

ni, 
1 1 2 . -

33.-
1025.-

242. 
87.-

871.-
556,. 

103,15 
127,'/, 
25.98 

a ott. 
96,30 
98.50 
96,60 

803,— 
271,— 
487,— 

'49!,— 
470,— 
465.— 
609.— 
100.— 

«Fora del mondo» a Venezia 
Ques ta nuova commedia in uà a t t o , 

di Giacinto Gal l ina , h a avu to ler ser.< 
al Goldoni Ai Venez ia — davan t i a n o 
^tìbblioo tiuraetósiasimo e soeltiasimo — 
un g r a n d e successo di a t tenz ione intensa, 
di parauaaione, di commozione profonda. 

A Ga l l ina furono fa t te ovazioni en-
tusiaat iol ie , a venne ohiffmato qua t to r ­
dici volte al proscenio. F u un aucoasio 
v e r a m e n t e t r ionfa le . 

O t t i m a l 'esecuzione, e molti app laus i 
e ch iamate anche ai bravi a t to r i . 

A l l ' amico Gal l ina mandiamo 1? p iù 
affettuose 'oongraiulasìoni , l ietissimi per 
il t r ionfo di lui, ch ' è trionfo dell 'art 'e 
buona, s incera , onesta , e Ideale a bella 
nella p iù s c h i e t t a r iproduzione del la 
v e r i t à . 

1345,— 
l i a ­
n a , — 

88,-1 3 8 , -
1025,— 1035,— 

1846,— 
112,— 
U 2 . -

242,— 
87. 

671,— 
655,— 

243,-
87,-

871.-
552.-

LOTTERIA 
Italo-America-aa e Nazionale 

P r i m o Premio 

Lire 300,000 

Estrazione irrevocabile 

31 I > I C E M ! B R E 

2I672| 216,'/,l 2,16,75 
20i65 20,66 

103,10 103,20 
127.401 127,50 
26. 

93 32 
83,35, 

93,42 
».»,<<0 

93,45 
93,.li7 

2.16,76 
20,60 

98.80 
93.37 

Corriere commerciale 
S e t e . . 

' Lione, 8 ottobre. 

I l nos t ro marca to fu, pe l l 'oggi a p i r a t a 
s e t t imana , meno an mato ohe nella pre­
c e d e n t e ; la domanda si à' conserva ta 
anook'a assai buoiia e sa la t ransaz ioni 
sono s t a t a meno numerosa ciò ò dovuto , 
in primo luogo al la scarsi tà d'un buon 
numero d'art icoli , poi a l la res i s tenza che 
gli acqu i ren t i tentano ancora una vol ta 
di opporre al le p r e t t s e senza posa cre­
scent i dai detentor i . 

A l principio della campagna ser ica 
a t t u a l e , abb iamo scr i t to cha la s i tue -
zions e r a ta lmente solida che il r ia lza 
ai sa rebbe fat to anche senza affari, e 
DO abbi imo' aVula una prova nel la set­
t imana a t t u a l e , daochi , ma lg rado i ra l ­
l e n t i t i a f ian , g iammai il rialzo k s ta to 
p iù i m p o r t a n t e che negli u l t imi giorni , 
oht si può va lu ta re dall ' u l t ima nos t ra 
r iv is ta , dì ^franchi I a 4 euUo aate fine 
in ganerale , elevandosi anche fino 
franchi 6 per le greggio classiche dello 
C i vennes , 

Oli acqni 'renti sono incanta t i di un 
ta le s t a t o di cose, al quale non erano 
s ta t i più ab i tua t i da tant i an'nij ma la 
loro r i serva , nella quale non pers is te 
ranno cer to lungo , tempo, non pot rà , 
c reando loro dei maggiori b isogni , che 
prec ip i ta re ul ter iormente l ' acpentuas ioue 
del movimento , che, lo r ipe t iamo angora, 
nulla ' può p iù a r r e s t a r e . 

BuJATP'i AiBssANDRO gerente respons 

GIUDIZI! AMERICANI 
, 8 U l a | > u b b l l e l t à 

' f iarnum. « L a via del ia r icchezza passa 
ftttrav^reol l ' Inchios t ro dell^ ' s t a m p a » . 

Bonnsr. « S o n o debi tore del la mia im­
mensa for tuna ai frequenti a n n u n z i » . 

Franklin. < l ' ig l io mio, fa affari colle 
pe rsone ohe fanno della inserz ioni nei 
g io rna l i : tu non perderai mai n u l l a - . 

,§teWSrt. « Sono gl i annunzi r i pe tu t i 
e b o n t m u a t i ohe mi hauno p rocura to 
ciò ohe posseggo ». 

Pietro Zorntti 
POESIE 

e d i t o «5«l i u « « l > l n 

pubblicato «otto gli auspici dslt'Àcatlomia di Udino 

ZiVotuMi con illustrazioni 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica ediiione completa) . 

M r e « 
Volendo la spediz ione f ranca a d o ­

micilio nel R e g n o agg iungere oentesimi 
60 . .. , . 

Acquis to da farai pel prossimo cen­
tenar io del poetai ,• • • ' 

Acqua i Petanz 
cttr l ioaica, l i t ico, 

aeittiula, 
gnKosti, au t iep ide in iea 

molto superiore alle Vichy 
e GiìssMWer 

eocollBntissima Boquj da tavola 

Oértifieati del Prof. Giiido Baccel l i di 

E o m a , del 'Prof. D a Giovanni di Pa ­

dova e d ' a l t r i . 

Unico lOpnoesaiODàriu per t u t t a l ' I ta l ia 

A . V . H 1 A . D O O • U d l M e ' . Su­

burbio Villalta, Villa Mangllii. 

SI Vende nel le Farmaole e Dragher ie . 

solidità, ed economia 
L i s ignor ina V i t t o r i a C S m n i I o r , 

allo scopo di accrescere la sua c l iente la , 
fabbr ica ora b u i « t i s u m i s u r a a 
prezzo va r i an t e dal le 5 ali» 10 l i re . 

I twUre ai fa a n dovere di a v v e r t i r e 
l« s ignore e s ignor ine ohe t rovans i fuori 
di Tldme oba qualora des iderassero a-
vere dei suddett i bust i su misura do­
vrebbero spedire o far cap i t a re un cor­
pe t to di un loro ab i to nel l avora tor io 
in Udina, via Daniele Manin, n. 8. 

Il modo speciale di lavoro, la sol idi tà , 
e il t ag l io perfet to ed e legante , le fauno 
sper, iro di essere favor i ta da numerose 
ordinazioni . 

i 

11 
COLLEGIO COMUNALE 

?iT!ORfo mmm 
Cas tu i snns iovann i 

Liaoa ferroviaria 

Mìlano-SiradellB>Ptaoenz« 

Scuole elomentari , t ecn iche ,g innas i a l i , 
cogli esami in luogo pe r lo l icenze M-
sendo stati) il Colligio dai Mmiate ro di­
chiara to S E D E L E G A L E D I , E 9 A W . 

Nel le vacanze au tunna l i p r e p a r a z i o n e 
dei giovani ad esarai di r i pa raz ione Ja 
di araiuiaaione a tut t i I corsi. 

Clima sa luberr imo - - P e n s i o n e mo­
dica — V i t t o sostanzioso eà a b b o n d a n t e 
— ' ISduoazione accura ta — ; Vil la J n 
Brianza e grandioso locale per i b a g n i 
di mare a Diano Mar ina . 

Speciale r iduzione pel figli dei S e g r e ­
tari Comunal i . 

P e r p rogrammi o sohiarifflenti r ivo l ­
gersi al Sindaco o al Di re t to re . 

Prot. 0 , Giov. Maria Fe r r a r lo 

Ai Cacciatori ! 
Presso la Privativa speciale in Piazza 

Vittorio Emanuele in Udinii, .si vende la 
tanto rinomata l ^ o l v e r e SII |ZIOVH»KO, ilA 
ékco lW, che -si raccnmiindii ai signori 
Cacciatori di esperimcolarla ondo convincersi 
della superiorità auHa nUvo qualità ohe t ro ­
vansi In commercio-

Ogni scatola deve, portare il, timbro 
déllsi Ditta, La sopratìna v.-ndesi al prezao 
di tj.:& al ,ehiiograniinft e la Una a IL. 4 , 

Vendonsi puro oartuccie a piezzi da non 
temere concorrenza; ed acquistasi selvaggina, 

Ellero Alessandro 

OoUegio-Convitto Bolzoni 
NeilooaligiàaooupatidairislimioUngarefli 

Balogna via S. Vitale 
Pensionato per gli HiftaiUi uitimrs ilari 

l l l r « t t » r e p p o f . R t t o p e U O I S O M B 

SouoleElement i r i jTeoniohe, Ginnasiali, 

Liceali, di Istituto Teonioa REQIE. 

Posizione intantovola, — Tnitlamento si­
gnorilo e superiore a qualsiasi ologìo, — 
Istruzione ad edueaziono civila, reH«;io3aj 
nazionale. — Allievi dello più ricche, arì-
stooriticlie, stimato famiglio d'Italia. Vi sono 
inoltre : ' 

,,!.: Una scuota internasionate di Com-
met'i'ib'còn mseynaiifi Mia Sviwera, tedesca 
e francese., • . : , : , . • 

2. lina scuola preparatoria a tutti gli 
Istituti militari coi migliori insogmiiti elio 
vanti Bologna. 

Lezioni di musica, di scherma, di equita­
zione. — (Jite d'istruziono. 

Il Collegio rispondii a tutte le esigenza 
dello più ricche famiglie. 

Lo elementari inferiori sono affidato a 
valenti - maèstro, 

Allo, scuole interne si accettaao imclio, 
alunni o.stflrni. Durante lo vacanze continuano 
le lezioni. 

Retta annua dalle e o o allo « 0 0 lire. 
Chiedere programmi alla Direziona. 

FOTOGRAFIE 
(fO,000 soggetti differenti) 

CONCORRENZA IMPOSSIBIE I 
r o t o | ; r n a e (dal vero) sug-
gell. differenti. A H i m m ex . . 
t r a « « I n u l t e , lire 5.60. In­
vio franco, raccom. Non si 

spedisco por assegno. Scrivere Ifjw-
berto Matteini, piazza Cavour, Spcas la . ; 

SARTORIA PIETRO MàROHBSI Saeeessore BARBARO 
« t t i i t » • Meroatoveeeliia, 2 -Vic ino al Caffè Nuovo - C e l i n e 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagioae. _ '••y 

Taglio,.fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. ^ 

ificree p ron ta »onrezionata 

^ 

Soprabiti mozzi stagiono da L. IB a 50 
Ulster mozza stagione . > 1& a 45 
Calzini tutta lana . . . » 6 a 15 
Ves'iti completi .. :, . ' 16'a.45 
Soprabiti fodera flanella. » 26 a 80 
Ulster oon cappuccio . . > 24 a 55 
Ulster con mantellina . »: 25 a BO 

Tre usi M e r a flanella da L; 
Collaroni a r u o t a . . . » 
Maktarland per uomo .. . » 
Makrorland per ragazzo. :», 
Vestiti per ragazzo . . > 
Soprabiti per ragazzo 

4 » a 80 
13 a 60 
20 a 45 

8 a 14 
8 a 25 

10 a 28 

m 
i 

Ì P e l I l o v l e d t v n v i p r e z z i 

Asaortimnento impe rmeab i l i 

N O V l ' c A 1 — l § t ( | r i n u e » | t e t t | r o d e r a t o I n p e l u — 

P U O m v k C A S S A . 

Separato Deposilo 9 Uboratqrip Palliooeria per Signara e per Uomo. 

r 

http://udiaaj.li


Ih F R I U L I 

T.*» InReridoBl per ?/ friuìJ d r ievoBo esdtoivamente presso l'Amministrazione del Gio|'nale,ia .U4|B^y,, , , 

PEE LA:;€##8,E1IYA1I0]^E Ê #¥I.LU'PFO 

DEI CAPELLI £ iELLA M i M • ̂^ • 
U n a chioma foltn e 

fluente è di go.i corona ] 

di'lla belTozza. 
e! 

DA ODIMI 
M. 1.60 n. 
0 . '4.40 k. 

, M.l' 1S6 s, 
D, U.15„tt. 

. 0 . 1.10 p. 
0 . ÌM p. 
P ^ 8.0&_p 

ik UOINH 
O. 5.45 a. 
D. 7.48 s. 
0 . 10.81) a. 
D. 4.5il p. 
0, fi.ti p. 

A TramjnA 
C45 i ' 
B.Od «.' 
'9.11 E ip. 
2 . l ^ p . 
«.;». p. 

10.8» p. 
W.8B 

A POMTliBSA 
t.50 a. 
9.46 «. 
1.34 p. 
6.69 p. 
8.40 p. 

ìm 
0., 10.48't. 
P . 2ilO p. 

^ « ; : 
I DA FDHTSaBA 
0.' »£) »: 

, 0 . 9.19 a, 
0, a.S9 p. 
0 . 4.4*. »• 

| D . 6.27 p. 

Arrivi 
AODUra 

'lo!ol a! 
3.14 p . 
4.46 p. 

n.m p. 

2JJ6 a. 

9.1B a 

lo.es a 
4.88 p 
TiSO p 
T.6b, p 

l̂  

»A p M « A nuBnai)! »A ranures • A notiis 
M. Ì.4B a. 7.37 «. I 0 . S.IO ». 10.67 «, 

M 8.B2P. 7,24p. Ò. "4.40,p. V.45 p. 
0 . 6.20 p. 8i4S p, I M. 8.0B'p. ' 1.40 a. 

" F - pr- • i W 

m 

I / » < ! i | n n d i C h i n i n a d i An j ( i> l« , H t s a n e e C é un liquido riufresijaijte q liflipi<)o ed int9ian)on|e, con^pftsto di sostanze vegetali' & un tonico d'iqest j 

mabile bontà. Non cnmb a il colore dei cnpeili e della barba e no impediieo- la caduta pffpjitnra, l?8?a li» datp risultati, immadiati e' sdddlsfacehlissiini anche quando la 

caduta giornaliera dei capelli ora fortissima E voi, o madri di famiglia, usato deli;««qiki(t' d i C t h l n l n i i d i ^ u B e l o M l g o n e o C pei Tiistri figli durante l'ado" 

lesccnzu, e fatene sempre cpntinuare l'uso e k r o assicurerete un'abbond inte capigliatura. 

Tutti coloro the hanno i -capelli sani e robusti, dovrebbero pure mare 1' « i<qni t d i O h l o l n a d i i n c e l a H l g a n o e C ; cosi eviterete i | iperlcolo dell&'l 

I evoiilnale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si Y<ii»(la in (!ile^(llaMn) da l i r e a e 1 . 5 0 , ed in bottiglie da litro a Un- , S S * la bottiglia. — Per la spailiiioui per pacco postaleiaggivingera e e n t . SO. 

A Udine . k i signori: Mason Enrico chincagliere, Fratelli Patrojzi parrucohiari, Mitìisioi 'Frénoesco driìghiere e Fabrts Angelo farmacista. — A Mnniago da Bo-

I i-,ingi Silviofirraatista. — A^PordenoneJds Tamai Giuseppe negoziante. —A Spilimbergo da Orlandi Eugenio e dni,'Fratelli l^iirise — A Tnlmezzo da Chiussi farmaotsin 

DA ODlSfl 

M. 8.— ». 
A^OIVIDALS 

e.éi a. 
»A onrioÀLB 
0. 7.— «. 

* qofw 
7,̂ è s 

10.10 i. H. t.—a. S.31 a. 1 M. ».4S a. 

* qofw 
7,̂ è s 

10.10 i. 
% 11.20 a. 
0. 8.8» p. 
M. 7.84 f. 

U.51 ». M. la.lO p.l 13.60 p % 11.20 a. 
0. 8.8» p. 
M. 7.84 f. -MA 0. 4.80 p. , 4.4a p 

yMSj ) 
^A ODIMB Ji ipni^f. »A ìn>maat:.t A dpiNB 

0. 7.47 ». ».47 ». . M- g.48 ». 8^6 a 
M. 1.03 p. ÌAÌ> p. 0. 1.J8 p. 8.17 p 
oO.i5.10 p. T.28 p. M. 6.04 p. 7.16, 
Ceincidenze — D» Portogrn'ilro per Venoufa alle 

oro 10.04 ant ik !f.44,pom. D» Vebetla atrivo 
,«ra 1.05 pom. 

KB. Hitfono sognalo coll'Mteriaeo • sLlcrtnaa 
Uaaaria. 

ORASio D m - A T54i(iytt A.mATORa 
Arrivi 

DA mum A t, DAimr.» 
S.F. ft,—», gA3KÌ 

S F. Ì3S p. 4.& p. 
B.P. 6.68 p. 7.43 S. 

Faringe ^ ^ J^r^ipi 

0,50 B.'8'. P." M S ' a . 
a . - r > . S.V. ld .20p. 
1,40p, A,}?. J jaQ.». 
«.—'p. S. T., 7,2lj p 

INDUSTRIA PAESANA 
londeria-Officina Meccanica - BASTASZSTTl - Udine-Arezzo 

TORCHI DA VINO 
uilipiiqi s i s t ema 

a doppia leva oon vits ferro prima qualità, battuto al maglio 

Il Magazzino in ,via Daniele Manin, ex S. Bortolomio, è, 
sempre fornito di t 'opelil assortiti, a leva gciuplice, mulr 
l lpla, con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. 

Prezzi d̂  non temere conporrenza 
Effetto garantito ; romi)endosi qualunque pezzo n^lla corp 

renle annata, per difetto di costruzione, viene gratuitamente 
rifuso. 

Deposito P i g i a t o ! per uve e Mucoiiiue «gricole-iiir 
tlMsirlali per ogni uso. • --.• 

Tub i fer ro s l i ì sa per acquedotti. 

Qoooooooooooooopoooooqoooooo^ 
g Ijavorì t ipogral ioi e publdieaasieui d'ogni 
O g e n e r e si eiseguiseono nel la t ipograf ia del 
9 €àiortia!e a prezzi di tu t t a couvciiie»%a. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQJ 

PECìALITA 
veufliblll p ress» l'Uffieio 
Annuuzi del g i o r n a l e I I 
FniKLi, tldini»,' Wia 'l"re<-
fc t tura -P̂ '. ©f 

VfltrOjl^oJ)!!»! i o par, attaccare od unire 
ogni sortii (li jcristiflli, pojpflllane,i iposaici, 
terraglie, ceramiche eco. cent. 8 0 una,, bpt-
tiglia col modo di usarlo. 

I iUHtvo p e r S t i r a r e l a b l n n e i i e -
r l B — Impedisce ohe rnmido si attacchi 
e da un lucillq brillante «Illa < < bif^iìheria 
Scatola da ifent. 0 0 e <ta lire 1 con istru­
zione. 

' V o r d T r i | i e infallibile distrut tori iei 
topi, sorci, tajpe. Rajaomandisi perche non 
pericoloso por ,gli anipiali domestici cora«,la 
pasta badee«"e altri pkp'aratì . t i r e n i i i i a l 
pacco. 

B r u n i t o r e l a t u i a t a n e a per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, orci 
argento, pacfohg, broniÈo, ottoiio ecc. cent. ' ì 'S 
la bottiglia, ' 

' V e r n i c e I s t a n t a n i c A .- Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita' si pttò In­
cidale il proprio niabiglio.,Cent 9 « labot- ' 
tiglia, 

m U l F S a l u t e d e l f r a t i A s o a t i -
n l n m i d i S a n I > a a l » . Coll'tìso di que­
sto Elisir si vjve R luogo senza bisogno di 
medicampnti Esso rJOTigcriscei le forze, 
purga il sangue e lo .s^tomapo, libera„dalla 
collica, — Life J».6J|| la bottiglia 

: - r ' i l ' l ' I! » r«— -— . 

Snccess» •;; Sncê sso - Snfecssso 
Il non plu9' ul t ra .dH successi l'pltenne'dt< 

ultimo il sig. A. Caussaau inventando 

LA €i%'Fì«»»IJV, 
rimedio sorprendente a i l n C a l I i b l i e perda 
diskroziono completa degli < incomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi. 

1 risultati ottenuti ci^ll'aso della polvere 
Cafardin superano di gran lunga «(UolU degli 
altri preparati che trovansi in commercio. 

Chi ama dunque la pulizia deve senza 
alcun indugio porro nel borsellino BO cent, 
recarsi all'Ufficio Annunzi del noslr.i Gior­
nale, via della Prefettura, n. 8, Udine, e far 
acquisto d'iia pwc^e^to della pr^(l$ttai pol-

I V I N O E OLIO 
U In via Cussign^oeo, all 'osteria 
w del Canerifio Vendesi Y m o tao-
li nissimò da pasljo a Cent, 3 f > 'ài 
I l i tro, Vendesi inol t re Olio di'pùrfi 
i)^ oliva finissimo a 1 . 4 Ì S I I al l i t ro , 

VERA TELA AU.!ARm!C^ 
aAI.LB-AlT'1 , , ,-:•{ 

JHIilniio - Farmiola ATONIO TEfiGA, sucosssore a ^al|pani - ,Wl^^ffo , 
pon labpratorigî phiniiap, via Spaiisri, J6 

Presentiamo questo proparato dol nostro Laboratorio, dopo_ una jungp' ^fìik A' maé 
di,prijva, avandpn?, ptienuto uà piSno .successo, noncbft'le lodi plfi sinckifa ovunque6 stato 
àdopèrat,», ^d lijia difo|issim(i vspidjta in ^uropa ed in -Amiafiiial Aoconaentita'llJ'venWlà 
dal Cfnsiglio Silperiore, di ?aniti(. ' i '• " • o.t.nf orv^'iM^'ùm 

Eiso non deve e^ser (jonfuso.con nUre 3p^p^^lijt> o H p o r t a n o (orSIESSO,! «OMB. 
che sene INEFFICACI, e spesi'o dannose. U no?tr,o preparjtto V'i^Ql^M'eWR^/diBtM»,»*' 
tsla che contiene i' pnncipii del l 'a i f inloa p t o n t a n » , pianta nativa dalle alpi, conpS<!iftÌ!i.i 
Sno dalla piti remota antichità. ' ' ' . \ ^ i '• ' 

Fu nostro scopo di 'trovale il modo di aVere la nostl's tela neUa^ au îre^ nbji,|jiaijg„ 
ahesati i-principii aitivi dell%»ica, ó ci siamo feliiiemehte rinsMtl'memiintif un p r o e c a B » 
s n e « l * | r tiij an a p p a r a t o d i Bo«t|i>n o « « J l a « l » i k ' l l l v e n « i « i n e #• p r o j f i M é i t S . 

La nostra, tela viene talvolta FALSIPiCArÀ ed imilaia goBSiMenliiicorVEEDltllAMh', 
VELEINO conosi-intjO per. te snai azipue corrosiva, aj^ue.ita.devee«ser«a-ifint8ta,'richieaei<de' 
««ella eha port.^,!^ ,BO-'tre Kfrfl parche di fabbrica, ovueti» ! quella inviata dirMtamfnte ' 
dafia nostra Fai-m'acia,'che è ti^Qbrate in oro. , . . , . . , , i i 

InnumerWóll sono le guarigioni oit<\nuto in molte malatjtie,. carnei lo atieslano, I 
n n n a e r a » ! e e r l l O s a d e l i i j p o s s e d i a m o . . In ,tediti ^.^dolffi., ip, gepfsriUtje, ,e^i/ in 
p rticolare nelle fioiiibait(s:iul, nei r e a m a t l s i u ' " ' '' ' '" 
r l g r i o n e è { p r o n t a . Giova n.̂ ! d o l o r i , r e n a l i 
p rticolare nelle BoiuliaBa:ÌMlj_nei r e r a m a t l a m i d ' , o ^ r t ^ j | » a r t ^ nel 
r i s i a n e è p r o n t a . Giova noi d o l o r i , r e n a l i ila p o l l e a «efflitlejj^^fje^fj.ni^i _ 
l a t t l e d i «tc^i;ji, nello l e n ^ v r c f i e , noli' a«»HaSa '« imen*o d ' u t e r o , e^o^^Serve. 
a leni/», i, (i«>)[alrf(i|a a r t | ^ i l i d ^ « r o m i t a , da i ( n t t h t risolve la fallosità, p indu^ 
rimentl 'da cioiiirioii ed ha iuoli'rè molte «Itro utilii applicazioni per malattie." òhlrhri""'-"' 
e spocialmentin pej calli. , 

Costa lire to.&ù, al metro ~ Lire S.aill al mezzo metro. ' ' ' ' 
, . *i' n ^ j . i r* ' , t I , I , ti j > I ' 

Lire * . a o la scheda, franca » damicilio.» >.• - . . . ' ' -
, . . , . • I ! • " 1 ' ì ^ ^ ^ ^ ^̂ ^̂ ^ I , I 

, »«*<}ptHJ(»pil) ' In ll!diiÌM!*,i'FabrislAngelo, P;l Cumuli," L.' Biasiolì', FàVUiadià *lla' 
Sirena e Filippuzzi-Girolami; « o r l z l a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia P p n t g n i j . T r l e s t e 
Farmacia C. Zanetti, G. Boravallo* iKa>», Farmacia'NT'Andìfòvìoirr'l'Veiriììó^ Giuppoui 
Carle, Frizzi C , S.aotoni : V e i j e m i a , Bij^ner.; Ow«^GimWlltJ jzrf l»iMef--^\-Brodr«m, 
Jackel P.; » | l l iWi» ,Sf t®UBnto jG! lBi 'ba ,»v ia K l i a i l f f a l A # « Ì i f c ( W l e , Gal-spi | | | i ^ i ^ °̂< 
Pria Vittorio Emanuele, N 72, Casa A. Manzoni e Con; 
lerato, N, 96, e in tutte le prinolpalì FarBlaéW del Rej 

Sala, N. 16 ; I l o m a , via 

!ssr ^IBKBSWa 

'?Ql,ete la sg-Jute?? . Liquóre'taàiii^ •RÌ6«8̂ it|«ìit8 
Milano i^^jLicU à;^0^tigM\^p\^ 

llg$n|uino S W B I I O - . C I H I N / Ì L S ' U I I I C I H I 

porta Sulla,bottiglia, s^psjijl'ptjjiil^ìiifj.'flpa 

forma di francobollo con imprasjtOviiAB'atestll' 

di laope itt.rosso e perp, «iSaudmi id»i.f«fBnMe 

, ciat^.sigifori G. Come»|^(^,nJ5^,iifo, 'tìlasìbli, 

Fabris, Alessi, Comelli,.Da,Candido,t De .Vìn­

centi,' Totafdoni, ' A'." Manganotti, • nonché'^' 

•-, presso tutti i piinc^»nli. dtoghieii , caffat«ii 

tieri, pa^tjqiMor^ e liquoristi.. , |i 

^u!)fiì||if>i dalle'etjfiiraffelziont, ^ 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardmoo 
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